
GENERATORE DI TENSIONI CAMPIONE 

UK 817 



C A R A T T E R I S T I C H E T E C N I C H E 

Alimentazione dalla rete: 
115, 220, 250 V c.a. - 50-60 Hz 

Consumo a carico max: 18 W 
Tensione d'uscita: da 0 -=- 39,999 Vc.c. 
Risoluzione: 1 mV 
Precisione: 1% 
Stabilità con la temperatura: 

circa 50 PPM /°C 
Stabilità dello zero: ± 10 uV/'C 
Regolazione per variazioni del carico: 

^ 86 dB da 0 4- 250 mA 
Regolazione per variazioni di rete: 

Si 80 dB 
Limitazione di corrente regolabile: 

da 0 -r- 250 mA 
Transistori impiegati: BD142; 2N1711 
Integrati impiegati: 

2 x L141B1; L123B1 
Diodi impiegati: 8 x IODI ; 4 x BAY71 
Zener impiegato: BZY88C15 
Dimensioni dello strumento: 

230 x 130 x 145 
Peso dello strumento: 1820 g 

Con questo apparecchio si può disporre 
di una sorgente di tensioni ce. precisa 
entro limiti molto ristretti da usare co­
me campione secondario per la taratura 
di strumenti oppure di alimentatori. 
Dispone di un selettore digitale per la 
predisposizione della tensione con re­
golazione al millivolt. La tensione ero­
gata va da 0,001 V (1 mV) -h 39,999 V. 
Un dispositivo interno permette l'uso co­
me generatore a corrente costante con 
precisione pari a quella dello strumento 
indicatore di cui l'UK 817 è dotato. 
L'alta stabilità e precisione dei compo­
nenti adottati permette un uso pro­
tratto nel tempo senza necessità di fre­
quenti ritarature. 
La costanza della tensione erogata è 
indipendente entro vasti limiti dalle va­
riazioni del carico e dalle variazioni del­
la tensione di rete. 
Le precisioni indicate sono garantite dal­
l'uso di amplificatori operazionali inte­
grati ad altissimo guadagno. 

a tensione elettrica o meglio 
la forza elettromotrice è una 
grandezza elettrica basilare 

dalla quale si possono ricavare molte 
altre per confronto. Tanta è l'importan­
za che ha la definizione di un campione 
di tensione, che, come per la misura 
dell'unità di lunghezza, anche per la ten­
sione esiste un campione di riferimento 
negli istituti centrali di unificazione del­
le varie nazioni (per esempio i l National 
bureau of standards negli Stati Uniti e 
l'istituto elettrotecnico nazionale in Ita­
lia). 

Il campione primario per la forza e-
lettromotrice è costituito da una pila 
Weston satura al cadmio, che fornisce 
una forza elettromotrice di 1,01830 V a 
20=C. Le pile che costituiscono i cam­
pioni primari sono conservate in am­
bienti appositamente mantenuti a tem­
peratura costante. 

Naturalmente s'arebbe estremamente 
scomodo riferirsi ad un campione pri-

Fig. I - Schema di principio per 
la taratura dello strumento. 

mario del tipo descritto sopra ogni volta 
che si debba eseguire una taratura. 

Normalmente a questo scopo si usano 
delle pile al cadmio di tipo non saturo 
che variano, sia pure di poco la loro 
tensione di uscita col passare d'il tempo. 
La precisione ottenibile sta entro lo 
0,1% della tensione fornita dalla pila. 
Per eseguire la taratura di uno stru­
mento di misura si esegue i l confronto 
tra la f.e.m. della pila campione e la 
tensione da misurare mediante un poten­
ziometro disposto in uno schema parti­
colare. 

Siccome la precisione richiesta ad uno 
strumento ad indice non supera nor­
malmente quella fornita dalla pila, i l 
sistema è largamente usato. 

Però è un sistema scomodo e richie­
de particolari accorgimenti per ridurre 
al minimo gli errori. 

L'ideale sarebbe poter disporre di una 
sorgente di forza elettromotrice, i l cui 
valore potesse essere entro certi limiti 
indipendente dal carico, ossia dalla cor­
rente erogata, e che potesse essere va­
riato entro limiti molto ampi con gradini 
di variazione piccoli. I l valore dovrebbe 
essere predeterminato e non verificato 
su uno strumento che, per la precisione 
richiesta, sarebbe costosissimo. 

Queste ed altre caratteristiche note­
voli come la precisione della tensione 
erogata in confronto a quella predeter­
minata, si ritrovano nell'interessante cir­
cuito adottato per realizzare l'UK 817 
che ora vi presentiamo. 

L'uso dei modernissimi amplificatori 
operazionali ne ha reso possibile la 
realizzazione mantenendone il costo en­
tro limiti non proibitivi. 

L'UK 817 è un generatore a tensione 
costante col carico e con le variazioni 
all'alimentazione. La tensione che ap­
pare ai morsetti di uscita può essere de­
terminata con un selettore digitale a cin­
que cifre significative. 

Il valore di uscita può essere variato 
con questo selettore da 0,001 V a 
39,999 Vc.c. Come si vede la risolu­
zione del comando di variazione a gra­
dini è di 1 mV, quindi agli effetti prati­
ci si può considerare una copertura 
continua. 

La precisione del valore delle ten­
sioni è dell'I % che abbiamo ritenuto 
sufficiente per la maggior parte degli 
scopi. Se uno desidera ottenere precisio­
ni maggiori dovrebbe sostituire gli ele­
menti di riferimento dei quali parleremo 
in seguito con altri di precisione mag­
giore. Lo stesso dicasi per la stabilità 
con le variazioni di temperatura, che 
nel nostro montaggio è di 50 parti per 
milione per una variazione di 1 °C. 

I suddetti valori di precisione sono 
più che sufficienti per tutti gli usi nor­
mali di laboratorio. Infatti, per rivelar­
li occorrerebbe disporre di strumenti di 
precisione maggiore, al livello degli 
standard primari. 

La notevole corrente erogata dallo 
strumento (0,25 A) lo rende adatto al 
funzionamento come alimentatore di pre­
cisione per circuiti che non assorbano 
una corrente maggiore di quella indicata, 
ossia di una vastissima gamma di circui­
ti a semiconduttore. 

Per la sua elevata precisione può ser­
vire per la taratura accurata del valore 
di tensione di diodi Zener entro limiti 
di tolleranza molto più ristretti di quelli 
forniti dal costruttore. 

Si può verificare l'esattezza della 
tensione fornita da alimentatori stabiliz­
zati a tensione fissa destinati all'impiego 
su apparecchiature varie, eseguendo i l 
confronto per mezzo di un potenzio­
metro. 

Vale la pena di dire due parole sullo 
uso di questo elemento di confronto del­
le tensioni che è il corrispondente come 
precisione, del ponte usato nella misu­
ra delle impedenze. Come per i l ponte 
si usa un sistema di azzeramento della 
indicazione di uno strumento, dimodoché 
la precisione dipenderà soltanto dalla 
sensibilità e non dalla taratura dello 
indicatore. 

La figura 1 mostra senza la necessità 
di tante spiegazioni il principio di fun­
zionamento del sistema. 

La tensione incognita si troverà fa­
cendo uso della seguente formula: 

Rb 
Vx = Vr 

Ra + Rb 

Disponendo, come nel nostro caso, di 
una tensione di riferimento variabile, il 
rapporto tra Ra ed Rb potrà essere 
mantenuto costante, tenendo conto del­
la differenza tra la tensione da misurare 
e quella massima erogabile dal genera­
tore. L'equilibrio del potenziometro si 
potrà ottenere variando la tensione di 
riferimento Vr. La precisione delle due 
resistenze Ra ed Rb dovrà essere dello 
ordine di grandezza della precisione del­
la misura che si vuole ottenere. 

Siccome lo strumento è dotato di un 
limitatore di corrente variabile, è possi­
bile usare anche l'apparecchio come ge­
neratore di corrente costante, potendosi 
leggere il valore della corrente erogata 
sull'indicatore di cui è dotato. Natural­
mente la precisione della lettura del va­
lore della corrente non sarà elevatissima, 
ma sufficiente per la maggior parte degli 


